
 
 
 

 
 

Pag. 1 a 2 
 
 

Prot. n° 23_17 Sp To 

                      Torino 13 Giugno 2017 

�

                                               
   
                                                   AL   Comandante Provinciale VVF Torino 

      Dott.Ing. Marco CAVRIANI  
                         
                                              e p.c.   Prefetto di Torino 
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OGGETTO: Eventi di pubblico spettacolo. 
 
 
Egregio Sig. Comandante,  
 

con l’avvicinarsi della stagione estiva anche a Torino ci saranno diversi 
eventi che coinvolgeranno una quantità di pubblico importante.  
Tenuto conto dell’ evento tragico avvenuto recentemente a Torino il 3 giugno 
scorso, visto il D.M. 22 febbraio 1996 n. 261 Regolamento recante norme sui 
servizi di vigilanza antincendio da parte dei Vigili del fuoco sui luoghi di 
spettacolo e trattenimento, atteso che la giurisprudenza riconosce da tempo 
che l’espressione “altri simili spettacoli o trattenimenti" contenuta nel T.U.L.P.S 
estende la definizione di pubblico spettacolo a “quei trattenimenti pubblici 
indetti nell’esercizio di attività imprenditoriale offerti al pubblico in modo 
organizzato e dotati di una certa attrattività”, alla luce anche delle 
dichiarazione del sig. Ministro dell’interno si chiede alla S.V. se sono state 
attuate le procedure con severità, per la salvaguardia dell’incolumità della  
popolazione partecipante e dei nostri operatori sul posto. Nella fattispecie 
vorremmo sapere se la commissione di pubblico spettacolo competente è stata 
resa edotta del dm 261 da Lei o da suo delegato, al fine di poter avere un 
quadro generale dell’organizzazione e quindi della sicurezza dell’evento. 
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Il Corpo Nazionale dei Vigili Del fuoco è organo di riferimento per quanto 
riguarda il salvaguardare l'incolumità delle persone e nell'ambito delle proprie 
competenze istituzionali, in materia di difesa civile deve far fronte, anche in 
relazione alla situazione internazionale, mediante presidi sul territorio, i rischi 
non convenzionali derivanti da eventuali atti criminosi compiuti in danno di 
persone o beni, con l'uso di armi nucleari, batteriologiche, chimiche e 
radiologiche. 
Pertanto confidiamo nella totale consapevolezza del nostro Comandante 
Provinciale sugli eventi in oggetto. Giusto per citare un esempio; nel corso del 
incidente occorso il 3 Giugno i nostri Uomini hanno presidiato gli ingressi al 
parcheggio sotterraneo, luogo di massima attenzione e rischio, ma visto 
l’elevato rischio, la complessità ed il numero delle persone da soccorrere, il 
numero delle unità VF impiegate erano largamente insufficienti. 
 
Ma cosa ancora più grave e ci dispiace ripeterci perché già più volte segnalato, 
il riscontrare nuovamente la mancata comunicazione da parte del NUE 112, in 
quanto i soccorsi hanno avuto inizio, grazie ad una telefonata fatta da un VVF 
sul posto al numero diretto della sala operativa VVF alle 22.24 come si evince 
dalla relazione n°9260. 
Per quanto esposto, la scrivente confida in una Sua cortese quanto celere 
risposta, affinché si faccia carico di chiedere alla commissione di vigilanza di 
pubblico spettacolo che debba essere potenziato il dispositivo di soccorso nel 
corso di queste manifestazione, in modo da garantire l’efficienza della 
macchina del soccorso VV.F. e la sicurezza per gli operatori. 

 

 


